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Il premier aGenova
Renzi attacca la sinistra:
«InLiguriabattaglia
decisiva, io la combatterò»
Suquesta regionemici sdraio,qui l’attaccoarrivadall’interno
MARCOMENDUNI

GENOVA. «Io sulla Liguria mi
ci sdraio. Questa è l’unica re-
gione in cui l’attacco più duro
mi arriva dall’interno e se mi
cercano mi trovano». Matteo
RenziaGenova lancia il guan-
to della sfida. Lo fa sottotrac-
cia, lontano dai microfoni e
dalle telecamere, nel giorno
in cui arriva in città per dar
l’avvio ai cantieri sul Bisagno
delle alluvioni, per siglare la
nascita dei nuovi laboratori
dell’Iit, per visitare la nuova
sede di Msc. Lo fa parlando
con il presidente della Regio-
ne Claudio Burlando.

Dopo la frattura
È il premier a chiedere al go-
vernatore quali sono le sue
previsioni. Burlando rispon-
de: «Secondo me vinciamo,
ma tutto èdiventatopiùdiffi-
cile».Molto più difficile, dopo
le primarie contestate vinte
da Raffaella Paita, l’uscita di
Cofferati dal partito con gran
fragorediportesbattutee,ul-
timo atto della frattura, la sfi-
da del deputato civatiano Lu-
caPastorino.Chehamollato il
Pdesi è schieratocontro, ren-
dendolapartitamoltopiùim-
prevedibile. «Questa - dice
Renzi a Burlando - è una sfida
a te, alla Paita ma anche e so-
prattuttoameeperquestodi-
venta una battaglia impor-
tante, la combatterò». Anco-
ra: «Qui poteva finire tran-
quillamente 50 a 30. Invece è
statamessasuuna listaa sini-
straappostaperfarciperdere.
Una mossa che rischia di far
vincere la destra. Questo non
è accettabile».

Dentro al cantiere
Questi sono i colloqui privati.
Sul cantiere del Bisagno il
premier sfodera ufficialità e
rintuzza gli inviti a parlare di
politica: «Io parteciperò, co-
me segretario del Pd, con
grande convinzione alle ini-
ziative con Lella Paita. Sarò
domenica a Sanremo, poi alla
Spezia e a maggio a Genova.
Darò il mio
contributo,
non mi ri-
sparmierò.
Ma oggi sia-
moquisiamo
per il cantie-
re e solo di
questo vo-
glio parlare».
Tenta di
dribblare an-
che le richie-
stedeifotografi,chechiedono
a gran voce uno scatto con la
candidata: «Questi lavori so-
no stati fermi anche troppo
tempo. Ci mancherebbe solo
che dovessero attendere an-
cora per l’imminenza delle
elezioni regionali».
Ilcantiereper il rifacimento
della copertura del torrente,
tassello fondamentale delle

opereper liberare la città dal-
l’incubo delle alluvioni, è ri-
masto fermo quasi tre anni.
Bloccato da un’estenuante
contrapposizione giudiziaria
fattadiricorsiedicontriricor-
si tra le aziende. «Io - spiega
Renzi - ho detto una cosa nei
giorni dell’alluvione, che non
avrei messo piede a Genova
finché laburocrazianon fosse
stata sconfitta. Qui siamo in
una condizione allucinante,
con i lavori che sono stati
bloccati dai ricorsi».

La ripartenza
Una stagione finita, promette
il premier ai genovesi: «Que-
stoèilgiornodellaripartenza.
Qui ho incontrato persone
gentili e civili che chiedonodi
ripartire.È finito il tempodel-
lechiacchiere». fa il contodel-
le opere da realizzare: «Sono

quattro can-
tieri, il totale
vale quasi
400milioni e
noi li spen-
deremo tutti
dando conto
ai cittadini di
come vengo-
no spesi que-
sti soldi».
Anche Fi-
renze fu col-

pitadaunaterribilealluvione,
il 4 novembre 1966. «Sono gli
stessi Angeli del fango che ho
conosciuto da sindaco di Fi-
renze che mi hanno fatto ca-
pire l’indignazione dei citta-
dini.Primaancoradavolonta-
rio scout, quando in situazio-
ni analoghe andavamo a dare
una mano. Vi garantisco che
nonc’è frustrazionepiùgran-

de che vedere dei soldi che ci
sonoma non vengono spesi».
Resta lo spazioper Iit eMsc.
Sempre sul cantiere del Bisa-
gno, c’è un’altra firma. Quella
suifinanziamentidelgoverno
per la relizzazione di una se-
condasededell’IitaGenova, il

cosiddetto Iit 2, al parco degli
Erzelli, dopo quelladi More-
go. «L’Istituto Italiano di Tec-
nologia è un’altra realtà im-
portantissima per Genova e
dell’Italia. Credo che alla fine
siano 300 posti di lavoro in
più. Però, prima di pensare ai

posti di lavoro, l’Iit è unpezzo
della bellezza di questa città,
una realtà di assoluta avan-
guardia mondiale che gesti-
sce la ricerca, fa sperimenta-
zione e innovazione. L’accor-
do di oggi è il segno che il go-
verno ci crede come la

Regione e il Comune. Poi Cin-
golani (direttore scientifico
dell’Iit, ndr) è bravissimo, co-
me tutti quelli che lavorano
con lui». Prima, la visita alla
nuova sede della compagnia
croceristica Msc, accanto agli
svincoli di SanBenigno: «Èun

ILCHIODOFISSODELCAPODELGOVERNO:ACCELERARE

In scena il dialogo con gli alluvionati:
«Accettate i lavori anchedi notte?»
La rispostaèsì: «Nonsipuòviverecon l’ansia». C’è il via liberadel sindacato

DI FRONTE A LUI c’è un abi-
tante della Foce, uno dei
quartieridellacittà piùdura-
mente colpiti dalle alluvioni
degli ultimi anni. Il Bisagno
scorrepropriosottolacoper-
tura del torrente, dove Renzi
firma il via liberaai lavoriper
metter fine a un’emergenza
incombente e mai rimossa.
«Ma lei cheabitaqui - chiede
il premier - sarebbe disposto
asopportareche i lavori sief-
fettuassero anche durante la
notte, per fare il primapossi-
bile?». L’interlocutore annu-
isce: «Siamo disposti a sop-
portare, non si può vivere
nell’ansia perenne appena
piove un po’ di più».
È proprio questa la fissa-
zionedelpresidentedelCon-

siglio: accelerare.Nel suo in-
controconilsindaco, leauto-
rità, gli imprenditori, conti-
nua a ripetere: «Ora bisogna
fare in fretta, si è perso trop-
po tempo».
Suundettaglioinsiste:sul-
l’accordo con i sindacati che
hadato il semaforoverdeper
poter lavorare 24 ore su 24
alle opere anti alluvione.
Qualcuno, pochi, lo osser-
va dalle finestre di viale Bri-
gata Bisagno e lui saluta.

Qualcuno è ospite dell’area
riservata, blindatadallapoli-
zia, e gli chiede di posare ac-
canto per un autoscatto.
Renzi scandisce i tempi
dell’intervento, dopo aver
parlatoa lungocon il sindaco
Marco Doria. Puntiglioso nei
dettagli: «Oggisi riparteenel
giro di 24 mesi, che in realtà
sarebbero28masperiamodi
ridurre a 24 con l’accordo
sindacale per lavorare anche
di notte, pensiamo di poter

concludere l’intervento».
Intorno a lui l’attenzione

della piccola delegazione di
residenti e commercianti:
«Infine - conclude Matteo
Renzi - c’è il terzo lotto che
partirà entro quest’anno e
durerà, invece, 36mesi».
Affronta, il premier, anche
la seconda partita: «Lo scol-
matoredelBisagnoègiàpar-
tito e poi c’è il Fereggiano,
percuioggic’è ilvia liberauf-
ficiale al cantiere, questo è il
secondo cantiere che inau-
guriamo oggi».
Ma il lavoro notturno, per
accelerareitempi,continuaa
essere la sua ricetta per ri-
durre i tempi. Per fare in fret-
ta,comecontinuaasollecita-
re a tutti gli interlocutori.
«Magari - si interroga ancora
- si può trovare una scansio-
ne dei lavori per cui si possa
lavorareanchequandofabu-

LETAPPE
Prima la visita
alla nuova sede
diMsc, poi
nel cantiere
del Bisagno

IL RETROSCENA

ATTODIACCUSA
«Opere ferme
da troppo tempo,
ora liberiamo

la città dall’incubo
alluvioni»

SI VADI CORSA
«Speriamo

di ridurre la durata
dell’intervento
da 28 a 24mesi. Si
deve fare presto»

«L’IIT è una realtà di as-
soluta avanguardia a li-
vellomondiale, grazie a
questi fondi potrà am-
pliarsi e avrà la possibili-
tà di aumentare il nume-
ro dei ricercatori di alme-
no 300 unità». Lo ha det-
to il premier Matteo
Renzi firmando una inte-
sa a Genova con Regio-
ne, Università e Comune
con cui il governo eroga
15milioni per una nuova
sede dell’Iit (rappresen-
tata dal direttore scienti-
fico Roberto Cingolani)
al polo tecnologico degli
Erzelli. Ieri anche l’incon-
tro (e l’abbraccio, nella
foto) con Carlo Castella-
no, ideatore del polo tec-
nologico del ponente

Sfidahi-tech
Al Polo di Erzelli
un “pezzo” di Iit
«Avremo trecento
ricercatori in più»

Renzi con gli operai del cantiere che costruirà lo scolmatore del Fereggiano

Il premier con il sindacoDoria, a destra Pinotti e PaitaBALOSTRO


